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«Beati coloro che ascoltano  
la Parola di Dio e la osservano» 

In ascolto 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 11,27-28) 

[In quel tempo, mentre Gesù parlava], una donna dalla folla alzò la voce e gli 
disse: "Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!". Ma egli 
disse: "Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!". 

Cantico della Beata Vergine (Lc 1, 46-55) 

L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
 

Tu hai fondato la Chiesa e la colmi continuamente del dono della tua 
Verità e della tua Santità. Non farci mancare i sacerdoti, mediatori della 
tua Luce e della tua Vita. 

Santa Madre di Dio, siamo consapevoli che ogni sacerdote è un dono che 
può essere solo umilmente chiesto. Uniamo la nostra povera preghiera 
alla tua potente intercessione: ottienici numerosi e santi sacerdoti che 
guidino le nostre comunità sulla via della salvezza. Amen. 

  



ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 

In meditazione 
Papa Francesco, Esortazione apostolica Evangelii gaudium 

284. Con lo Spirito Santo, in mezzo al popolo sta sempre Maria. Lei radunava i 
discepoli per invocarlo (At 1,14), e così ha reso possibile l’esplosione 
missionaria che avvenne a Pentecoste. Lei è la Madre della Chiesa 
evangelizzatrice e senza di lei non possiamo comprendere pienamente lo 
spirito della nuova evangelizzazione. 

285. Sulla croce, quando Cristo soffriva nella sua carne il drammatico incontro 
tra il peccato del mondo e la misericordia divina, poté vedere ai suoi piedi la 
presenza consolante della Madre e dell’amico. In quel momento cruciale, 
prima di dichiarare compiuta l’opera che il Padre gli aveva affidato, Gesù disse 
a Maria: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse all’amico amato: «Ecco tua 
madre!» (Gv 19,26-27). Queste parole di Gesù sulla soglia della morte non 
esprimono in primo luogo una preoccupazione compassionevole verso sua 
madre, ma sono piuttosto una formula di rivelazione che manifesta il mistero 
di una speciale missione salvifica. Gesù ci lasciava sua madre come madre 
nostra. Solo dopo aver fatto questo Gesù ha potuto sentire che «tutto era 
compiuto» (Gv 19,28). Ai piedi della croce, nell’ora suprema della nuova 
creazione, Cristo ci conduce a Maria. Ci conduce a Lei perché non vuole che 
camminiamo senza una madre, e il popolo legge in quell’immagine materna 
tutti i misteri del Vangelo. Al Signore non piace che manchi alla sua Chiesa 

l’icona femminile. Ella, che lo generò con tanta fede, accompagna pure «il 
resto della sua discendenza, […] quelli che osservano i comandamenti di Dio e 
sono in possesso della testimonianza di Gesù» (Ap 12,17). L’intima 
connessione tra Maria, la Chiesa e ciascun fedele, in quanto, in modi diversi, 
generano Cristo, è stata magnificamente espressa dal Beato Isacco della Stella: 
«Nelle Scritture divinamente ispirate, quello che si intende in generale della 
Chiesa, vergine e madre, si intende in particolare della Vergine Maria […] Si 
può parimenti dire che ciascuna anima fedele è sposa del Verbo di Dio, madre 
di Cristo, figlia e sorella, vergine e madre feconda […]. Cristo rimase nove mesi 
nel seno di Maria, rimarrà nel tabernacolo della fede della Chiesa fino alla 
consumazione dei secoli; e, nella conoscenza e nell’amore dell’anima fedele, 
per i secoli dei secoli». 

286. Maria è colei che sa trasformare una grotta per animali nella casa di Gesù, 
con alcune povere fasce e una montagna di tenerezza. Lei è la piccola serva del 
Padre che trasalisce di gioia nella lode. È l’amica sempre attenta perché non 
venga a mancare il vino nella nostra vita. È colei che ha il cuore trafitto dalla 
spada, che comprende tutte le pene. Quale madre di tutti, è segno di speranza 
per i popoli che soffrono i dolori del parto finché non germogli la giustizia. È la 
missionaria che si avvicina a noi per accompagnarci nella vita, aprendo i cuori 
alla fede con il suo affetto materno. Come una vera madre, cammina con noi, 
combatte con noi, ed effonde incessantemente la vicinanza dell’amore di Dio.  

In preghiera 
Signore Gesù, Pastore grande delle nostre anime, tu non abbandoni il 
tuo gregge, ma lo conduci attraverso i tempi, sotto la guida di coloro 
che tu stesso costituisci pastori dei tuoi fedeli. 
Radicati e fondati nella certezza del tuo amore per la Chiesa, noi ti 
preghiamo: effondi, in una rinnovata Pentecoste, il tuo Spirito di 
sapienza e di fortezza sulle nostre comunità, perché susciti in esse 
numerosi e degni ministri dell’altare, annunziatori forti e miti del 
Vangelo della grazia. 


